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L’ANIMA	MIA	
MAGNIFICA	IL	SIGNORE 

Orari	Sante	Messe 
Feriali	Suore	Bianche	8.00,	S.	M.	ad	Elisabetta	(SME)	18.30;	Prefestivi	SME	19.00 

Festivi	SME	8.30	-	10.00	-	19.00,	San	Nicolò	11.15,	Suore	Bianche	17.00 

Domenica	31 
Ricorrenza	della	Visitazione 

Festa	Patronale	di	 
Santa	Maria	ad	Elisabetta 

Sante Messe con orari regolari 
Santa	Maria	ad	Elisabetta 10.00 
Santa	Messa	presieduta	 
da	Mons.	Renzo	Pegoraro 
A seguire: presentazione animata, 
da parte dei bambini, del libro Storia	
di	un	nome; aperitivo sul sagrato 
Santa Maria  ad Elisabetta 17.45 
Rosario meditato 

Lunedì	1 
Gruppi d’ascolto della Parola 
Itineranti nelle case  21.00 
Rosario    
Santa Maria ad Elisabetta 18.00 

Martedì	2 
Rosario    
Santa Maria ad Elisabetta 18.00 

Mercoledì		3 
Rosario    
Santa Maria ad Elisabetta 18.00 

Giovedì		4 
Rosario    
Santa Maria ad Elisabetta 18.00 

Venerdì		5 
Gruppo Rinnovamento Spirito 
Sala Mostre Canonica  17.00 
Rosario    
Santa Maria ad Elisabetta 18.00 

Sabato	6	 
Lodi 
Santa Maria ad Elisabetta    9.00 
Rosario    
Santa Maria ad Elisabetta 18.30 
Santa Messa prefestiva 
Santa Maria ad Elisabetta 19.00 

Domenica	7 
Sante Messe con orari regolari 
Santa	Maria	ad	Elisabetta 10.00 
Prime	Comunioni 
Rosario  
Santa Maria  ad Elisabetta 18.30 
—————————————— 

ORARIO	ESTIVO 
Da sabato 6 giugno entrerà in 
vigore l’orario estivo delle Messe; 
notizia in seconda pagina. 

Alla	Comunità	di	Santa	Maria	ad	Elisabetta 

Un anniversario è tempo di memoria e di futuro, di gratitudine e di speranza. Quando 
questo riguarda una comunità, un territorio, una chiesa, diventa segno che si espande, 
come seme che diventa mèsse e produce nuovi germogli. Questa visione potrebbe 
certamente bastarci per uno sguardo illuminato sul nostro domani, mettere il nostro 
cuore in pace dentro la speranza per il nostro futuro, ma spesso la realtà sembra 
mettersi davanti come ostacolo e sbarramento e, certamente, la nostra comunità sente 
oggi dura questa storia, nella ferita della perdita di don Paolo e il disorientamento sul 
futuro delle nostre chiese, proprio in questi giorni in cui avremmo voluto guardare a 
questo appuntamento con occhi sereni. Per questo non basta il nostro solo sguardo, 
per questo dobbiamo sforzarci di entrare negli occhi di Dio: cosa vede Lui per noi, 
cosa contempla nel suo cuore di Padre per noi suoi ϐigli?  
Non penso sia una semplice coincidenza che il Vangelo di questo anniversario sia 
l’incontro tra due grembi che parlano di speranza fra loro, ma anche l’abbracciarsi di 
due donne che fremono di timore e meraviglia davanti a quella loro prima gravidanza: 
cosa porterà? come saremo capaci di essere madri? che ϐigli saranno i nostri ϐigli, 
annunciati da cosı̀ potenti parole? Sono domande di ogni chiesa che è madre, chiamata 
a generare in ogni tempo, dentro uno sguardo divino che la supera. Sono le nostre 
domande di comunità cristiana, chiamati oggi a generare nella fede, vecchi della 
vecchiaia di Elisabetta ma contemporaneamente giovani della giovinezza di Maria, 
entrambe madri dentro lo sguardo di Dio, capace di vedere oltre il limite della realtà. 
 

 

 
VISITAZIONE 

Questa ricorrenza, alla ϐine di maggio, è legata ad un 
periodo di tanta luce, tanto movimento di gente che 
riempie le nostre strade, le nostre spiagge, i locali di 
ritrovo e gli alberghi. EƱ  un momento di incontri 
cercati o casuali, periodo di accoglienza e di 
esplosione di vita! D’altronde anche il racconto 
evangelico di Maria che va da Elisabetta è racconto di 
un movimento, anzi, nota l’evangelista Luca, “Maria si 
alzò e andò in fretta…” (Lc 1,39). L’annuncio dato a 
Lei per il concepimento di Gesù riguardava anche 
l’anziana Elisabetta, sterile ϐinora: “Nulla è 
impossibile a Dio!” (Lc 1,37). Un evento inatteso la 
accomuna alla cugina, non può viverlo da sola, va a 
condividere… 
Andare, incontrare, condividere sono già esperienze 
positive che esaltano ed evidenziano il senso di ciò 
che stanno vivendo: “Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino 
sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
“Benedetta tu fra le  donne e benedetto il frutto del tuo grembo…” (Lc 1,41). 
Un incontro, una accoglienza, un riconoscimento di ciò che sta avvenendo in ciascuna 
a favore di tutta l’umanità. Nel loro incontro, la presenza dello Spirito che non solo le 
rende consapevoli ma le riempie di gratitudine e di gioia! Anzi, Maria esclama in un 
cantico che rievoca tutto ciò che Dio ha già compiuto nella storia e quello che compirà 
ancora nel futuro: canto di ringraziamento, di speranza! La maternità imprevedibile di 
queste due donne coraggiose diventa annuncio di futuro: “Beata colei che ha creduto 
nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto” (Lc 1, 45). 

segue	in	seconda	pagina 

Don Renato 



Questo titolo che ci identiϐica come comunità cristiana è dunque un programma ambizioso: ciò che accade ci deve interrogare 
sul nostro compito per capire verso dove muoverci in fretta, senza indugio, con ϐiducia, come Maria. Muoverci per condividere e 
incontrare, e incontrando scoprire la presenza dello stesso Spirito che ha illuminato Elisabetta per accogliere il progetto attuale 
e futuro di ciascuno e della comunità. 
I segni di questo movimento non ci mancano: la presa di coscienza della preziosità del servizio e della presenza di don Paolo fra 
noi, accompagnato con amore all’incontro col Signore, la solidarietà di tutta la collaborazione e della chiesa veneziana verso di 
noi, la consapevolezza del dono che ciascuno può condividere per il bene comune ci rendono presente l’esperienza dell’incontro 
non solo fra noi ma nello stesso Spirito che ha colmato Elisabetta: ne facciamo tesoro.  
Buona festa! 

La	Testimonianza	di	Don	Valter	Perini 
 

al Funerale di Don Paolo Ferrazzo, letta all’inizio della Santa Messa  
[Nel	2011	 la	Diocesi	organizzò	un	pellegrinaggio	 in	Terra	Santa	a	cui	parteciparono	700	pellegrini.	Don	Paolo	era	 la	
guida	 di	 un	 gruppo	 di	 circa	 50	 persone	 di	 cui	 faceva	 parte	 il	 Card.	 Angelo	 Scola.	 Egli	 guidava	 la	 preghiera	 negli	
spostamenti	 in	 pullman	 e	 teneva	 la	 meditazione	 nei	 diversi	 luoghi	 santi	 che	 visitavamo.	 Ricordo	 che	 durante	 la	
meditazione	al	cenacolo	a	Gerusalemme,	il	Card.	Scola	seguiva	la	riϔlessione	di	Don	Paolo	e	prendeva	qualche	appunto;	
alla	ϔine	si	accostò	a	me	e	mi	sussurrò	queste	parole:	“Don	Valter,	ma	quanto	non	è	bravo	Don	Paolo!”.	È	vero,	Don	Paolo	
era	bravo	e	soprattutto	era	un	prete	vero	e	buono.	Noi	che	l’abbiamo	conosciuto	e	gli	abbiamo	voluto	bene	lo	sappiamo	
(questo	è	stato	un	ricordo	spontaneo,	non	letto)]. 
Don Paolo era nato a San Donà di Piave il 3 novembre del 1957. Entrato in Seminario, in prima superiore fu ordinato 
sacerdote per l’imposizione delle mani del Card. Marco Cè il 26 giugno 1982. Ricoprı̀ l’incarico di vicario parrocchiale 
a Santa Maria della Salute di Catene, a Santa Maria Maddalena di Oriago e al Duomo di Mestre. I parroci del vicariato 
di Mestre apprezzarono cosı̀ tanto la persona e l’operato di questo giovane prete che suggerirono al Card. Marco Cè di 
nominarlo vicario foraneo. Questa nomina, sopraggiuntagli cosı̀ giovane e senza essere ancora parroco, fu un fatto 
assolutamente inedito che è giusto sottolineare.  
Nel 1997 divenne parroco della comunità della Beata Vergine Addolorata e vicario foraneo della zona di Carpenedo.  
Nel 2010 divenne parroco a San Giacomo dell’Orio, a Venezia e nel 2019 di Santa Maria Elisabetta e di San Nicolò del 
Lido di Venezia.  Per 18 anni ebbe l’incarico di direttore dell’Ufϐicio missionario diocesano e dal 2019 al 2024 fu 
anche responsabile della formazione dei diaconi, compito che svolse con vera passione conquistandosi la stima non 
solo dei diaconi del Patriarcato, ma anche di quelli di altre diocesi italiane dove venne invitato più volte a predicare. 
Don Paolo era un innamorato del Signore Gesù e della sua parola che egli studiava, meditava e amava presentare 
attraverso la predicazione di ritiri, esercizi spirituali e incontri di lectio	divina. Fu direttore spirituale e confessore – 
apprezzato e ricercato – di molte persone: laici, consacrati, consacrate e sacerdoti. Ma non fu solo questo: Don Paolo, 
sapendo che la malinconia è una cattiva consigliera, mise la gioia al primo posto, accanto alla semplicità e alla 
dolcezza: niente austerità scoraggianti, ma pietà affettiva, carità, assemblee gioiose.  
In questi mesi, quando gli fu diagnosticato il male che lo avrebbe condotto in breve tempo alla morte, ebbe la 
speranza di riprendersi, ma quando si accorse che le forze gli venivano meno giorno dopo giorno, si consegnò con 
fede alla volontà di Dio. Dimostrò gratitudine nel vedere che il Patriarca Francesco gli stava vicino e aveva per lui 
parole consolanti, cosı̀ anche fu confortato dalla vicinanza dei parenti e di molti amici, che si sono presi cura di lui. 
Soprattutto fu motivo di vera gioia vedere accanto a sé la sorella Antonella che sapeva trovare le parole giuste per 
rincuorarlo in questi momenti difϐicili e che gli fu vicina mentre egli consegnava la sua anima al Signore. Don Paolo ha 
salutato, ringraziato tutti, considerando una grazia chiudere la sua esistenza, ricca e felice sia pur in mezzo a tante 
croci, nell’anno giubilare francescano. San Francesco d’Assisi, San Benedetto abate, santi amatissimi da Don Paolo, 
accoglietelo nella gloria del Paradiso e presentatelo al papà Angelo, al fratello Fabio, a Papa Luciani, al Card. Marco Cè 
e al nostro padre Rettore Don Giuliano. 
Nell’arco di pochi anni abbiamo visto morire prematuramente alcuni nostri compagni di età e di ordinazione, Don 
Guido Scattolin, Don Antonio Biancotto, Don Sandro Vigani, Don Dino Pistolato, ora Don Paolo Ferrazzo. Allo 
smarrimento iniziale di noi sacerdoti, è seguita una vera pace vedendoli morire, come Don Paolo, con una fede e un 
abbandono al Signore che ci hanno stupito e commosso. Per questo, mentre ringraziamo il Signore per questa bella 
testimonianza sacerdotale che essi ci hanno dato nel momento del distacco, sento il desiderio di dire grazie anche ai 
superiori del Seminario, ai sacerdoti, ai Patriarchi e alle tante persone che in vari modo ci hanno formato negli anni 
della nostra giovinezza e anche dopo: se questi preti sono morti cosı̀ signiϐica che è stato dato loro pane buono e 
sostanzioso, che li  ha sostenuti nel cammino della vita e li ha aiutati a morire, da preti, con gli occhi ϐissi e innamorati 
in quelli del Signore Gesù. Grazie caro Don Paolo, per la tua bella testimonianza: sei stato per tutti noi come una lunga 
e bellissima giornata di sole, di azzurro e di tepore. Arrivederci in Paradiso. 

Don GianCarlo  

ORARIO	ESTIVO 

 

Da sabato 6 giugno entrerà in vigore l’orario estivo delle Messe che 
prevede, come unica variazione, lo spostamento alle 19.00 delle liturgie 
del sabato e domenica sera. Tutte le Messe parrocchiali feriali e festive 
saranno sempre celebrate nella Chiesa di Santa Maria ad Elisabetta. 

PRIME	COMUNIONI 
 
 

A Santa Maria ad Elisabetta domenica 7 giugno, alla Messa 
delle 10, saranno celebrate le Prime Comunioni di quattro	
bambini della nostra Comunità. Accompagnamoli con 
gioia!  


